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Il professore, ordinario di Medicina Legale del l’U -
niversità di Verona e presidente del Consiglio della
Scuola di Medicina, entra a pieno titolo nel Consiglio
Superiore di Sanità nominato dalla ministra Grillo.

OK KO Cyril Thereau
Un caso a luci rosse sta coinvolgendo l’ex attaccante
del Chievo. Sul web sta girando un video hard in cui si
vede il giocatore, oggi al Cagliari, riprendere una scena
di sesso. “Roba di 5 anni fa ma ora è un casino”.

Domenico De Leo

Maledetti (o benedetti, di pende
dal punto di vista) ma lanni di
stagione. “A drian”, lo show di
A driano Celentano, com’è
noto è stato sospeso, ufficial-
mente - hanno comunica-
to Media set e l’entourage
del Mol leggiato - per pro -
blemi di sa lute dell’artista.
E però i maligni, o i bene
informati - anche qui di -
pende dalla prospettiva
da cui si guarda il caso -
sostengono che lo spet -
 tacolo sia stato interrotto
mo mentanea mente per
colpa degli a scolti bassis-
simi e per una certa ritro-
sia da parte di Ce len tano
ad ammettere lo scarso
successo e accettare
un’al tra collocazione setti-
mane sul piccolo schermo.
Non sappiamo co me stiano le
cose. Sentiamo, riferiamo ru -
mors, ma nulla di più. Ciò che
però sappiamo per certo è che
lo show, annunciato in pompa
magna in città dall’amministra-
zione comunale, avrebbe do -
vuto (o potuto) animare un
quartiere, Ve ronetta, che per
qualità della vita è collocato

oltre la periferia dell’impero.
Pensate a quanto sarebbe
stato bello se la performance
fosse stata portata anche fuori
dal Cam ploy, per le strade e gli

slarghi di Ve ronetta. Se Ce len -
tano, indiscusso one man
show, si fosse mescolato ai
veronesi con una diretta da
piazzetta Santa Toscana ad
esempio. D’ac cordo, forse lo
share non sarebbe salito di
molto oltre il 10%, dato su cui
si è fossilizzato, però almeno
per Verona ci sarebbe stata

una novità, qualcosa di frizzan-
te, di diverso. E invece no: gli
spettacoli nella nostra città
sono confinati nel periodo che
va da fine maggio a ottobre,
poi pur troppo c’è davvero po -
co, o meglio, quel poco che
c’è non viene valorizzato a
sufficienza. Le compagnie
teatrali che in questi mesi, a
causa dell’allestimento dello
show, hanno dovuto fare fagot-
to e lasciare il Camploy sono
imbufalite. Magari chi di dove-
re avrebbe potuto informarsi
prima sul tipo di spettacolo che
il Molleggiato avrebbe portato
in scena, non certo prevedere i
dati auditel - ci mancherebbe -
ma quanto meno informarsi sul
coinvolgimento o meno della
città. “A drian”, per noi cittadini

di provincia, sarebbe potuto
diventare un piccolo Festival di
Sanremo, con il tappetto rosso,
i fiori, la gente pronta a immor-
talare con lo smartphone i vip
fuori dal teatro. Un evento in
grande stile, insomma. E invece
niente: “Adrian” è rimasto confi-
nato al Camploy. Poi è stato
sospeso. Insomma, un flop tota-
le per la nostra città.

POTEVA ESSERE IL NOSTRO SANREMO
LO SHOW DEL “MOLLEGGIATO”, AL MOMENTO SOSPESO, AVREBBE POTUTO
RILANCIARE VERONETTA E FAR VIVERE ALLA CITTÀ SERATE DI FESTA,
COME ACCADE DURANTE IL FESTIVAL. E INVECE NESSUNO CI HA PENSATO

IL FLOP DI “ADRIAN” E L’ENNESIMA OCCASIONE PERSA
CASALI: “NIENTE

CARNEVALATE, SI FACCIA”
“Fra sei giorni esatti scade il termi-
ne per varare l’autonomia del Ve -
neto. Tale impegno, per essere
serio e rispettoso della Costitu zio -
ne e del voto dei cittadini veneti,
deve prevedere deleghe e vere
risorse finanziarie. Ovviamente i
ve neti, che nulla vogliono di più di
quello che producono, pretendono
di trattenere solo il proprio gettito
fiscale sul territorio, non togliendo
nulla alle altre regioni”. Così Ste -
fano Casali, consigliere regionale
di Centro Destra Veneto. “In parla -
mento, tutte le forze politiche bipar-
tisan dovrebbero rispettare il voto
e concedere l’autonomia. Tuttavia
anche la sola maggioranza ha i
numeri per ap provare l’autonomia
del Veneto - puntualizza - così
come si sono trovati i voti per il
reddito di cittadinanza alias ‘poltro-
nanza’. Non accetteremo quindi
nessuna presa in giro su questo
argomento. La procedura per l’ot-
tenimento dell’autonomia, come è
già stato detto, si è perfezionata
nell’esatto solco della Co stituzione
e deve quindi essere rispettata.
Dunque, meno seigiorni - conclude
Casali - stiamo contando le ore per
capire esattamente chi è serio e chi
eventualmente si vuole prendere
burla dei veneti”.

AUTONOMIA DEL VENETO

Stefano Casali

Adriano Celentano con Natalino Balasso



la Cronaca di Verona.com2 • 9 febbraio 2019

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

DA MANTOVA A FIRENZE PASSANDO PER VERONA
Una bozza del progetto sarà pronta il prossimo 22 aprile. Bologna capofila 
Da Mantova a Firenze in bici-
cletta, passando per Verona.
L’ipotesi di una ciclopista del
Sole, che colleghi diretta-
mente Lombardia, Veneto ed
Emilia Romagna, diventa
sempre più concreta. Tanto
che una bozza del progetto
sarà già pronta il prossimo 22
aprile. Nel frattempo, la setti-
mana prossima, i tecnici
delle città coinvolte si ritrove-
ranno a Verona per valutare
le ciclopiste già presenti e i
tratti da realizzare per com-
pletare l’opera.Il punto della
situazione è stato fatto que-
sta mattina in municipio nel-
l’incontro a cui hanno parteci-
pato l’assessore all’Ambiente
Ilaria Segala, l’assessore
regionale ai Lavori pubblici,
infrastrutture e trasporti Elisa
De Berti e i rappresentanti

dei Comuni di Sona, Som -
macampagna, Cas telnuovo
del Garda, Pes chiera e
Valeggio, dai cui territori è
previsto il passaggio della
ciclopista. Il Veneto è interes-
sato al progetto per circa una
ventina di chilometri, una
parte dei quali nel territorio
veronese. A portare avanti lo
studio tecnico dell’opera, la
città di Bologna, capofila del
progetto che, una volta defini-
tivo, sarà oggetto della richie-
sta di fondi ministeriali. Il trac-
ciato veronese dovrebbe
essere finanziato per metà
dallo Stato e per metà dalla
Regione. Un progetto strate-
gico per Verona, già impe-
gnata per la mobilità sosteni-
bile e, nello specifico, nel
dotare la città di infrastrutture
e servizi per la ciclabilità. L’assessore Segala durante l’incontro in municipio

VARIANTE ALLA PROVINCIALE 10
ACCELERARE IL COMPLETAMENTO
È stata presentata nella Sala
Rossa dei Palazzi Scaligeri,
la mozione rivolta al Con -
siglio Provinciale, che si riuni-
rà il 15 febbraio, per il com-
pletamento della variante alla
strada provinciale 10. A fir-
marla i consiglieri Zeno Falzi,
capogruppo di Verona Sca -
ligera, e Pino Caldana, ca -
pogruppo di Forza Italia.
Erano presenti, inoltre, Ema -
nuele Tosi, segretario pro-
vinciale di Fare! e Alberto
Martelletto, ex assessore
provinciale. I consiglieri han -
no ricordato che la va riante
interessa la val d’Illasi e una
viabilità con un flusso medio
di 13mila veicoli al giorno. La
mozione cita inoltre Veneto
Strade che, nel 2004, aveva

realizzato un primo lotto (lotto
“i”), da località olmo a via
Forade a Illasi, tratto che è
rimasto però scollegato dalla
viabilità esistente e dunque
inutilizzato. Quindi – hanno
affermato i Consiglieri – la
variante alla Sp10 risultereb-
be non tanto un’opera da rea-
lizzare ex novo quanto da

completare. La mozione poi
riporta che la Provincia, nel
2012, aveva inserito il com-
pletamento della variante alla
Sp10 al secondo posto nel
piano delle opere prioritarie
da finanziare a cura della
Regione Veneto, subito dopo
quella alla Sp6, recentemen-
te inaugurata.

Da sx: Tosi, Falzi, Caldana e Martelletto

BERTUCCO
FUSIONE AGSM-AIM
DOV’È L’ACCORDO?

“Non c’è accordo sulle quote
di proprietà; non c’è accordo
sulla sede legale e sulla sede
operativa; non c’è accordo
sulla composizione del consi-
glio di amministrazione: ma
che cosa si sono incontrati a
fare Sboarina e Rucco?” se lo
chiede Michele Bertucco,
consigliere comunale di
Verona e Sinistra in Comune,
il quale ricorda che tra qualche
mese Sboarina taglierà il tra-
guardo del secondo anno di
mandato senza aver fatto
passi concreti sulla fusione. 

Michele Bertucco

MOZIONE IN CONSIGLIO PROVINCIALE

AL VIA L’ITER PER COMPLETARE LA CICLOPISTA DEL SOLE
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CERIMONIA IN GRAN GUARDIA

FOIBE, STORIE UMANE DI ORRORE
CHE I RAGAZZI DEVONO CONOSCERE
Il comune dona alle scuole il libro a fumetti “Foiba rossa”

“Ufficialmente è da soli 15 anni
che il nostro Paese comme-
mora e ricorda i terribili avveni-
menti, le stragi, le violenze e le
sofferenze patite al confine dal
’43 al 47. Anni terribili, che
coinvolsero tanti nostri conna-
zionali e che solo recentemen-
te hanno trovato giusto e dove-
roso riconoscimento da parte
delle istituzioni. Questa giorna-
ta ha il compito di colmare la
ferita della dimenticanza, attra-
verso il ricordo ma anche l’in-
segnamento alle nuove gene-
razioni di quello che, purtroppo
ancora oggi, tanti libri non
riportano, una pagina della
storia che i ragazzi devono
invece conoscere”. Ecco per-
ché quest’anno il Comune ha
deciso di donare a tutte le
scuole superiori di Verona il

libro a fumetti Foiba Rossa –
Norma Cossetto, storia di
un’Italiana”, un modo per pro-
muovere la curiosità dei ragaz-
zi ma anche una coscienza
condivisa”. Queste le parole
del sindaco Federico Sbo -
arina, intervenuto in Gran
Guardia alla cerimonia di com-
memorazione dedicata al
Giorno del Ricordo, in memo-
ria della tragedia degli italiani e
di tutte le vittime delle Foibe,
dell’Esodo della popolazione
Giuliano-Dalmata e delle vi -
cende che hanno riguardato il
confine orientale nel secondo
dopoguerra. Presenti alla ceri-
monia il viceprefetto vicario
Angelo Sidoti, l’assessore
alla Cultura Francesca Briani,
la presidente del Comitato pro-
vinciale di Verona dell’ANVGD

Loredana Gioseffi, i rappre-
sentanti delle istituzioni civili e
militari, il rappresentante della
Consulta Provinciale degli stu-
denti, oltre a numerosi alunni
della scuole cittadine. Sul pal -
co anche lo scrittore e giornali-
sta Gian Antonio Stella. La
mattinata si è conclusa con il
recital “Dalle foibe all’esodo
giuliano-dalmata: storie uma -
ne di orrore e speranze” a cura
della Rete “Scuola e territorio:
educare insieme” con il contri-
buto di Loredana Gioseffi e
Anna Rismondo. Fino a lune-
dì 11 febbraio, dalle 10 alle 19,
nella sala Buvette della Gran
Guardia, è allestita la mostra
fotografica “Dedicata la Ri -
cordo”, a cura del Comitato
Pro vinciale di Verona di
ANVGD.

Il sindaco Sboarina, Gian Antonio Stella. In alto Anna Rismondo con Francesca Briani

IL CINEFORUM RUSSO
TRA APPLAUSI

E TUTTO ESAURITO
Quattro proiezioni a poltrone
esaurite, grandi incassi di
applausi e 6 pellicole ancora in
programma. È il primo bilancio
della 10^ edizione del cinefo-
rum ‘Incontri con la cultura
russa’, in programma ogni
lunedì (ore 20.30, ingresso
gratuito) fino al 18 marzo al
Palazzo della Gran Guardia di
Verona e dedicato quest’anno
al cinema d’autore di Andrej
Končalovskij, regista, sceneg-
giatore e produttore moscovita
atteso nella città scaligera per
l’ultimo appuntamento della
rassegna. In calendario per la
prossima settimana (11 feb-
braio, ore 20.30), Il proiezioni-
sta (Ближний круг, 1991) rac-
conta la Russia di Stalin attra-
verso la storia del suo proiezio-
nista, Ivan, un uomo ingenuo e
onesto accecato dalla venera-
zione per il suo leader. “Mos -
trare Stalin attraverso gli occhi
di una vittima del Gulag è facile
– spiega il regista –. Io invece
volevo mostrarlo dal punto di
vista di Ivan, che lo ammira
realmente. È molto più interes-
sante esplorare un'idea dall'in-
terno che non dall'esterno:
quando la fai vedere dall'inter-
no sei in grado di mostrarne i
punti deboli”. E la vita di Ivan
diventa quindi un’occasione
per studiare non solo la menta-
lità russa, ma anche la psicolo-
gia dell’uomo che si ritrova
schiavo delle sue idee. Per
Končalovskij, infatti, questa
storia parla anzitutto della liber-
tà: “È più facile liberare fisica-
mente una persona, ma molto
difficile spezzare le catene che
circondano la sua mente”.

Una scena del film 
“Il proiezionista” 

CONOSCERE EURASIA
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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Con la cerimonia di giuramento i volontari hanno cominciato il “modulo avanzato”
Alla Caserma “Duca” di Mon -
torio, 336 Volontari in Ferma
Prefissata di un anno (VFP1)
dell’85° Reggimento Ad -
destramento Volontari (RA V)
“Verona” hanno giurato fedeltà
alla Repubblica. La cerimonia
si è svolta al cospetto della
Bandiera di Guerra del Reg -
gimento, alla presenza del
comandante per la For ma -
zione, Special izzazione e
Dottrina dell’E sercito, generale
di Corpo d’Armata Giovanni
Fungo, e di numerose autorità
politiche, civili e religiose del
territorio scaligero. Agli ordini
del Comandante dell’85° RAV,
colonnello Gianluca Ficca, e
di fronte a oltre 2000 persone,
tra parenti e amici giunti da
ogni parte d’Italia per essere
vicini ai loro cari, gli uomini e le
donne arruolati col 3° Blocco
2018 hanno gridato il loro “Lo
GIURo!”. «Siate consapevoli
dei doveri e delle responsabili-
tà che questo Giuramento
comporta, onesti e leali con il
vostro animo ed esigete sem-
pre il massimo dalle vostre
capacità, coscienti che la stra-
da che avete intrapreso non è
né comoda né semplice, ma
potrà regalarvi soddisfazioni
umane e professionali al di là
di ogni aspettativa» così, nel
suo intervento, il Colonnello
Ficca. «Fino a ieri potevate

solo dire di FARE il Soldato,
ma da oggi, con il Giuramento
da voi appena prestato potete
affermare di ESSERE Sol -
dati» ha poi sottolineato il
Generale Fungo, rivolgendosi
ai giurandi. La cerimonia, cari-

ca di emozione e significato, è
stata condita dalla oramai
consuetudinaria presenza di
alcune classi di istituti scolasti-
ci primari del Veronese. I bam-
bini, ricevuti sin dall’ingresso
dai giovani Soldati, hanno

assistito con entusiasmo alla
cerimonia. Al termine di que-
sta, hanno voluto incontrare i
giurandi per offrire loro dei
disegni pensati in ricordo di
questo importante momento
della loro vita.

I militari dell’85° reggimento “Verona” insieme con gli alunni di istituti scolastici primari

IN TRECENTO PRONTI PER “STRADE SICURE”

ALLA CASERMA DUCA I SOLDATI DELL’85° RAV
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Le due località turistiche più gettonate del Veneto danno vita a un’iniziativa... in coppia
Una sorta di ponte immaginifi-
co che, dalle sponde dell’A -
driatico a quelle del Garda,
unisce mare e lago nel segno
di San Valentino.  Così due
delle località turistiche più cele-
bri e gettonate del Veneto
hanno deciso di dar vita a una
iniziativa… di coppia che ha
per protagonista l’amore,
“Jesolo in Love” e “Lago di
Garda in Love”, presentata
stamane in Regione dall’as-
sessore al turismo Federico
Caner, dagli organizzatori
degli eventi e dai rappresen-
tanti delle sette amministrazio-
ni locali coinvolte nel progetto:
per Jesolo l’assessore al com-
mercio e alle attività produttive,
Alessandro Perazzolo, per il
Lago di Garda la consigliera
del Comune di Bardolino con
delega alle manifestazioni,
Katia Lo nardi. “Mi auguro che
questa proposta funga da apri-
pista per nuove e ulteriori
esperienze che nascano dalla
collaborazione tra  i diversi
protagonisti dell’offerta turistica
veneta”. Da giovedì 14 a
domenica 17 febbraio prossimi

a Jesolo, Peschiera del Garda,
Castelnuovo del Garda,
Lazise, Bardolino, Garda e
Torri del Benaco, saranno tea-
tro di spettacoli, eventi cultura-
li, manifestazioni enogastrono-
miche, mercatini. L’obiettivo
dei promotori è di far diventare
il Veneto, patria riconosciuta di
Giulietta e Romeo, la regione
più romantica d’Italia, attraver-
so un’operazione di marketing

territoriale capace di allargarsi
nelle prossime edizioni ad
altre città e località, comprese
quelle di montagna. Uno spa-
zio d’offerta turistica che sino
a oggi nessuno ha occupato
con una programmazione
ampia e coordinata, temporal-
mente collocato in modo stabi-
le alla celebrazione del santo
patrono dell’amore universale.
“Un’i dea originale, un traguar-

do ambizioso – ha concluso
l’assessore Caner – ma anche
una ghiotta opportunità per
creare nuovi percorsi di visita
che andrebbero ad aggiunger-
si o a incrociarsi con quelli esi-
stenti, proponendo nuove
opportunità di visitare il Veneto
quando alcune delle sue mete
più famose sono meno affolla-
te e per molti versi più godibi-
li”. 

L’assessore Caner alla presentazione di “Jesolo e Lago di Garda in Love”

SAN VALENTINO, DA JESOLO AL GARDA

E’ di pochi giorni fa la notizia
che, secondo dati dell’APT del
Garda Trentino, ci sia stato un
primo segnale di flessione
nella presenza turistica sul
Lago di Garda. Sul fenomeno
ha voluto capire di più
Marketing01, Agenzia Pre -
mium Partner di Google, lea-
der nel settore del web marke-
ting per il turismo, che ha ana-
lizzato le tendenze di ricerca
da parte di potenziali turisti di
tutto il mondo sul lago di
Garda, basandosi anche su

dati Google e SEMrush. Ed i
risultati paiono essere ancora
molto incoraggianti: nel 2017 e
nel 2018 le ricerche sono arri-
vate al loro massimo storico,
superiori del 15% rispetto ai
due anni precedenti. Una leg-
gera flessione, comunque
inferiore al 9% si può notare
sulle ricerche “strutturate”,
ossia più finalizzate alla ricerca
di hotel e prenotazioni imme-
diate. Insomma, un po’ meno
traffico sui siti delle aziende
dell’ospitalità, ma in parte il

fenomeno deriva dall’utilizzo
diffuso degli “aggregatori di
offerta”, come booking.com o
Expedia. Anche sul fronte del
web marketing le imprese del
Garda non sembrano affatto
impreparate: il 79% ha un sito
recente ed aggiornato, il 60%
svolte regolarmente attività di
promozione su internet. Pochi
ancora quelli che fanno web
marketing all’estero, nei paesi
di provenienza del turisti
potenziali: solo il 19% ma
comunque molto di più della

media nazionale, che non arri-
va al 10%. Buona la presenza
sui social, oltre il 70%, ma non
sempre con costanza e visio-
ne strategica. “Insomma, il turi-
smo sul Garda ci pare ancora
in ottima forma e le tendenze
di ricerca sul web ci sembrano
destinate ad essere buone
anche per il 2019. - ha dichia-
rato Paolo Bomparola, di
Marketing01 uno dei massimi
esperti italiani di web marke-
ting per il turismo

CALO DELLA PRESENZA TURISTICA?
IL WEB MARKETING RESTA POSITIVO

MARKETING01 AGENZIA PREMIUM PARTNER DI GOOGLE

Paolo Bomparola

UN PONTE IMMAGINARIO DALL’ADRIATICO AL BENACO
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A Ca’ Foscari ha esplorato il fenomeno per comprendere la ricaduta economica
Sono Michela Tottola, di
Negrar, laureata all’università
Cà Foscari di Venezia, e gli
allievi dell’istituto collegio
“Brandolini -Rota” di oderzo i
vincitori della prima edizione
del premio istituito dalla
Regione Veneto per la miglior
tesi di laurea e il miglior prodot-
to audiovisivo sul tema del-
l’emigrazione veneta. I giovani
vincitori sono stati premiati a
palazzo Ferro-Fini, sede del
consiglio regionale del Veneto:
la ricercatrice di Cà Foscari e
gli allievi di quinta dell’istituto
Brandolini, accompagnati da
alcuni docenti e genitori, rice-
veranno i due assegni di 5 mila
euro dalle mani dell’assessore
regionale ai flussi migratori
Manuela Lanzarin, dell’as-
sessore alla scuola Elena

Donazzan e del presidente del
Consiglio regionale del Veneto
Roberto Ciambetti. La tesi di
laurea di Michela Tottola Titolo,
dal titolo “Nuovi scenari di turi-

smo culturale: il turismo
genealogico” (relatore il pro-
fessor Mario Volpe), è stata
scelta dalla commissione esa-
minatrice in quanto esplora la

grande emigrazione veneta e
aiuta a comprenderne gli
aspetti di ricaduta economica
nella regione e nei paesi di
destinazione, anche in termini
di risultati economici e impren-
ditoriali. Il testo verrà pubblica-
to nel sito della Regione
Veneto, insieme alla seconda
tesi segnalata dalla commis-
sione esaminatrice con una
menzione particolare per l’ori-
ginalità del taglio: “’Diventar
femina’ - Storie di emigrazione
matrimoniale a Thunder Bay
(Canada) 1954-1966”, studio
di Chiara Paris, residente a
Moscufo (Pescara)  e laureata-
si a Ca’ Foscari nel 2018  in
Storia dal Medioevo all’età
contemporanea, relatore il
docente Alessandro Casella -
to. 

Michela Tottola con Ciambetti e Lanzarin

MICHELA SPIEGA L’EMIGRAZIONE VENETA

Doppio compleanno per I
Virtuosi Italiani, che quest’an-
no festeggiano i 30 anni di
carriera e i 20 anni di concerti
nella sala Maffeiana dell’Ac -
cademia Filarmonica. I presti-
giosi traguardi saranno ricor-
dati sia nella tradizionale sta-
gione di concerti cittadini, che
nei due tour internazionali
che porteranno gli artisti dap-
prima in oriente, a fine set-
tembre, e poi in Russia a
dicembre. La 20ª stagione
concertistica prende il via
domenica 17 febbraio, alle 11
in sala Maffeiana. otto ap -
puntamenti, fino al 14 aprile,
per un festival che vede il
coinvolgimento di artisti di
respiro internazionale. Anche
quest’anno è stata rinnovata

la convenzione con diversi
istituti scolastici della città e
della provincia, per offrire ai
ragazzi la possibilità di assi-
stere alle prove dell’orchestra,
nonché di usufruire, insieme
alla famiglie e al corpo docen-
te, di tariffe agevolate per gli
spettacoli. Ad illustrare nel
dettaglio il programma della
rassegna, sono stati il diretto-
re artistico e presidente dei
Virtuosi Italiani Alberto
Martini con il vice presidente
Alberto Ambrosini. La stagio-
ne si apre domenica 17 feb-
braio con l’appuntamento dal
titolo “Ritratto: Ludwig van
Beethoven”, che proporrà le
interpretazioni delle sinfonie
del compositore tedesco affi-
date al direttore Matteo Belt -

rami. Si prosegue domenica
3 marzo con il pianista franco-
canadese Louis Lortie e il
concerto dal titolo “Ritratto:
Wolfang Amadeus Mozart”. Il
pianista Giuseppe Albanese
sarà protagonista, domenica
10 marzo, del concerto
“Storie”. Un concerto speciale
sarà quello di domenica 17
marzo dal titolo “Le altre sta-
gioni”, che avrà per la prima
volta ospite a Verona il giova-
ne violinista Markus Placci.
Un prezioso cameo sarà il
concerto di domenica 24
marzo, “Leggerezza”, con os -
piti la pianista giapponese

Chiharu Aizawa e il pianista
coreano Chong Park. Do -
menica 31 marzo vedrà il
ritorno del soprano Gemma
Bertagnolli, che insieme al
violinista Enrico Casazza,
sarà protagonista del concer-
to “Follie e Affetti”. La stagione
proseguirà domenica 7 aprile
con un viaggio in “Argentina”
assieme al compositore e
bandoneonista Daniele Di
Bonaventura. A chiudere la
rassegna, domenica 14 apri-
le, un viaggio nella cultura del
popolo armeno, con il diretto-
re e saxofono Federico
Mondelci.

Martini, Briani e Ambrosini

I VIRTUOSI ITALIANI
30 ANNI DI CARRIERA
Tour in Oriente e in Russia a dicembre

UNA GIOVANE RICERCATRICE DI NEGRAR

I CONCERTI ALLA MAFFEIANA
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CONSORZIO VENETO GARANZIE E SACE SIMEST

Consorzio Veneto Garanzie, il
confidi regionale che affianca
anche Confartigianato Verona
nell’erogazione di credito age-
volato alle imprese artigiane, fa
un altro passo in avanti a
sostegno dello sviluppo delle
oltre 17mila aziende associate
in Veneto: da oggi è in grado di
rilasciare garanzie a favore
delle imprese che beneficiano
dei finanziamenti agevolati per
l’internazionalizzazione erogati
da Simest che, con Sace,
costituisce il Polo dell’export e
dell’internazionalizzazione del
Gruppo CDP (Cassa Deposito
e Prestiti). “Il compito di un
Confidi – afferma il Presidente
di Consorzio Veneto Garanzie,
Mario Citron – è quello di age-
volare a 360 gradi l’accesso al
credito delle imprese. Noi, ope-
rando con le MPI venete, che

da sole garantiscono il 21% del
totale dell’export italiano mani-
fatturiero dei settori a maggiore
concentrazione di piccole e
medie aziende, con la sotto-
scrizione di questo accordo
con Simest aggiungiamo, in
una realtà export oriented, un
nuovo prodotto di garanzia
dedicato a favorire l’internazio-

nalizzazione delle imprese che
intendono sviluppare il proprio
business in mercati extraeuro-
pei a condizioni di assoluto
valore. Agevoliamo in questo
modo l’accesso al contributo
Simest e non solo: siamo
anche strutturati per predispor-
re la completa domanda di
agevolazione Simest”. I finan-

ziamenti, di importo massimo
variabile, sono erogati diretta-
mente da Simest e beneficiano
di un tasso agevolato pari al
10% del tasso di riferimento Ue
(in pratica quasi nulla, oggi
siamo allo 0,084%). Consorzio
Veneto Garanzie grazie al fatto
di essere Intermediario finan-
ziario vigilato, può fornire la
garanzia concordando la per-
centuale del proprio intervento
con Simest stessa, fino ad un
massimo dell’80% del finanzia-
mento erogato. “L’accordo arri-
va nel momento più adatto –
sono le parole di Andrea
Bissoli, presidente di Con -
fartigianato Verona –, perché il
nostro Paese non può più per-
mettersi di stare a guardare
mentre diventa terra di conqui-
sta per prodotti provenienti da
ogni parte del mondo.

CREDITO AGEVOLATO, UN ALTRO PASSO AVANTI
Bissoli (Confartigianato): “Per chi vuol sbarcare sui mercati internazionali”

Mario Citron e Andrea Bissoli

MERCATO A CHILOMETRI ZERO
UN GRANDE SUCCESSO  AD AVESA
E’ stata una festa nel cuore di
Avesa l’avvio ufficiale, del
nuovo mercato a chilometri
zero. Presenti all’inaugurazio-
ne, l’assessore alle Attività eco-
nomiche e produttive Fran -
cesca Toffali, il vicepresidente
di Coldiretti Franca Castellani
e la presidente della 2ᵃ Cir -
coscrizione Elisa Dalle Pezze,
fra le sostenitrici dell’iniziativa
proposta dai consiglieri circo-
scrizionali Alberto Grigoletti e
Beatrice Bertagnoli. Sono
inoltre intervenuti all’evento, il
consigliere comunale delegato
all’Agricoltura Daniele Perbel -
lini, il consigliere comunale
Gianmarco Padovani e i con-
siglieri della 2ᵃ Circoscrizione
Giorgio Belardo, Alfonso
Vas sanelli, Massimiliano Bar -
bagallo e Silvano Pighi. Il taglio del nastro al mercatino di Avesa

AMIA E VERDE

Messa a dimora di nuove
piante in via Belviglieri. In que-
sta piantumazioni è stato utiliz-
zato in via sperimentale uno
speciale polimero totalmente
biodegradabile in grado di
assorbire l’acqua e rilasciarla
alle radici nei periodi di siccità
per limitare l’eventuale soffe-
renza della pianta.

PIAZZA GREMITA PER I BANCHI
MESSA A DIMORA
DI NUOVE PIANTE
IN VIA BELVIGLIERI

L’intervento in via Belviglieri
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Prosegue  Sol d'oro Emis -
fero Nord, in programma a
Veronafiere fino all’11 feb-
braio. Nel primo giorno, 13
panelist provenienti da
Spagna, Grecia, Italia,
Giap pone, Croazia, Tunisia
e Turchia di riconosciuta
esperienza internazionale
han no lavorato sotto la
guida del capo panel Ma -
rino Giorgetti, per valutare
preliminarmente l’assenza
di difetti degli oli iscritti a
partecipare al concorso.La
più importante competizio-
ne internazionale dedicata

agli oli extravergine di oliva
di qualità, l’unica in blind
tasting, si presenta come
sempre estremamente inte-
ressante, vista la presenza
di campioni provenienti da
11 Paesi. I campioni arrivati
per sfidarsi per un posto sul
podio sono 304, provenienti
da Francia, Spagna, Por -
togallo, Tunisia, Grecia, Slo -
venia, Croazia, Italia, Ge -
rmania e Cile. Questo ulti-
mo pur appartenendo all’e -
misfero sud non perde l’oc-
casione per misurarsi con i
produttori dell’emisfero

nord. Novità di quest’anno è
il debutto degli “absolute
beginners”, cioè i piccoli
produttori con un imbotti-
gliato inferiore a 1.500 litri.
La nuova categoria, che si
aggiunge alle cinque già
presenti (extravergine frut-
tato leggero, fruttato medio,
fruttato intenso, mono-
varietali e biologici), dopo la
selezione preliminare, verrà
giudicata durante Sol& -
Agrifood. Per gli altri oli,
assegnazione dei premi e
proclamazione dei vincitori
l’11 febbraio. 

ALTO ADIGE E GARDA, LOCATION D’ECCELLENZA
La famiglia Dorfer proprietaria del “5 stelle” in Val Passiria apre anche a Lazise
La famiglia Quellenhof cresce
e sceglie un’altra location
d’eccezione. Due 5 stelle in
due territori italiani vocati al
turismo di lusso: Alto Adige e
Lago di Garda si uniscono per
l’eccellenza nell’ospitalità.
Con l’inaugurazione del
nuovo Quellenhof Luxury
Resort Lazise, il primo 5 stelle
della zona, la famiglia Dorfer
porta infatti la propria espe-
rienza nell’ospitalità di alto
livello in un nuovo territorio,
arricchendo l’offerta dei
Quellenhof Luxury Resorts
con un pizzico di dolce vita
mediterranea. «La “Q” del
nostro logo ha un doppio
significato: oltre ovviamente a
Quellenhof, sta anche per
“qualità” ed è questo che
l’ospite può trovare sia nel
resort in Val Passiria che nel
nuovo resort sul Lago di
Garda. Abbiamo infatti scelto
di utilizzare questo nome
anche per il nuovo hotel per-
ché da sempre Quellenhof
significa qualitá per i nostri
ospiti e con questa garanzia
vogliamo proseguire anche a
Lazise» così dice Heinrich

Dorfer, proprie-
tario e direttore
del Quellenhof
Resort in Val
Passiria «Era
un mio sogno
inaugurare una
struttura a La -
zise, luogo che
da anni fre-
quentiamo du -
rante le nos tre
vacanze. Ho a -
vuto l’occasione
di comprare un
terreno af fac -
ciato sul Lago di Garda e non
me la sono lasciata sfuggire:
da subito siamo partiti con i
lavori di progettazione e
siamo pronti per aprire il
nuovo Quellenhof in primave-
ra 2019». Il progetto degli
architetti Marx & Ladurner
riqualifica un’area di circa
12mila mq prima occupata da
serre dismesse e crea una
struttura ben armonizzata con
il territorio circostante: gli ele-
menti massicci in pietra sono
alleggeriti da ampie vetrate
che portano l’occhio all’alto,
dove la sky pool e il ristorante

panoramico dominano il
boschetto di ulivi e la flora
locale, sullo sfondo di uno dei
più bei laghi italiani.  Il mar-
chio Quellenhof Luxury
Resorts è garanzia di qualità
al massimo livello e ha una
lunga storia, che comincia nel
1923 con l’acquisizione da
parte dei nonni dell’attuale
direttore Heinrich Dorfer del-
l’antica locanda Quellenhof,
importante punto d’incontro
lungo l’unica strada che per-
correva la Val Passiria. Grazie
alle capacità prima della
madre Luise e poi dello stesso

Heinrich, il Quellenhof Luxury
Resort Passeier si è progres-
sivamente ampliato specializ-
zandosi in “sport e wellness” e
diventando il più grande hotel
di attività sportiva delle Alpi.
Questa lunga esperienza
nell’ospitalità dà alla famiglia
Dorfer la sicurezza per intra-
prendere la nuova sfida: affer-
marsi anche a Lazise, territo-
rio così diverso dall’Alto Adige
luogo natale del Quellenhof.
La formula non cambia: cer-
care l’eccellenza guardando
al futuro e restando sempre
fedeli alle proprie radici.

Il team di Quellenhof Lazise

LA SFIDA DELLA QUALITÀ PASSA DA SOL D’ORO

Marino Giorgetti

IN PROGRAMMA A VERONAFIERE FINO ALL’11 FEBBRAIO

CON I QUELLENHOF LUXURY RESORT
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EVENTI CULTURALI IL 12 E 21 FEBBRAIO

Promuovere la conoscenza
dell’arte tra il Gotico e il
Rinascimento. È questo lo
scopo dei due eventi culturali
in programma martedì 12 feb-
braio, nella cripta della chiesa
di San Fermo Maggiore a
Verona, e giovedì 21 febbraio
nella chiesa di Santa Corona a
Vicenza. Entrambi gli appunta-
menti si terranno alle 16, sono
gratuiti e aperti alla cittadinan-
za. L’iniziativa è realizzata
dall’università di Verona con il
coordinamento scientifico di
Mario Longo, già docente di
ateneo, in collaborazione con
i conservatori di Verona e
Vicenza, l’accademia di Belle
arti di Verona e la facoltà teolo-
gica del Triveneto. Il primo
evento, “Arte a Verona tra
Gotico e Rinascimento”, si
terrà martedì 12 febbraio, alle

16, nella cripta della chiesa di
San Fermo Maggiore.
L’incontro sarà aperto dal par-
roco don Maurizio Viviani che
illustrerà la storia della chiesa
francescana. A seguire, il con-
tributo di Tiziana Franco,
docente di Storia dell’arte
medievale dell’ateneo, in meri-

to alle testimonianze artistiche
del periodo tardogotico all’in-
terno della chiesa. Concluderà
l’evento Adriana Benetti,
restauratrice, che parlerà delle
diverse fasi del restauro del
monumento funebre a Niccolò
Brenzoni, opera del Pisanello
conservata all’interno della

chiesa. Gli interventi saranno
intervallati da momenti musi-
cali del periodo rinascimentale
a cura del conservatorio
Dall’Abaco di Verona. Il secon-
do evento, “Arte e musica a
Vicenza nel Rinascimento”, si
terrà giovedì 21 febbraio, alle
16, nella chiesa di Santa
Corona di Vicenza. A presen-
tare la storia della chiesa
domenicana sarà Manuela
Mantiero, del museo Dio -
cesano di Vicenza. A seguire,
Enrico Dal Pozzolo, docente
di Storia di arte moderna del-
l’ateneo, illustrerà la pala “Il
battesimo di Cristo” di
Giovanni Bellini, recentemente
sottoposta a restauro. Il con-
servatorio Pedrollo di Vicenza
si esibirà tra gli interventi con
musiche del periodo rinasci-
mentale.  

S. FERMO, ARTE TRA GOTICO E RINASCIMENTO
Appuntamenti organizzati nella cripta della chiesa di San Fermo Maggiore

La cripta della chiesa di San Fermo

IL PIÙ GRANDE CIRCO AL MONDO
CON LA FORMULA DELLE 3 PISTE
Dal 14 febbraio torna a San
Giovanni Lupatoto Via Ce -
sare Battisti, Zona Centro
Commerciale Verona Uno il
Circo Americano della fami-
glia Togni, il più grande circo
del mondo nella originale
formula su 3 piste! Un vero e
proprio evento che porta in
città l’unico circo del mondo
a 3 piste, una città viaggian-
te composta da 50 animali di
4 specie diverse e oltre 100
persone, tra artisti, tecnici e
personale specializzato nel-
l’installazione dell’enorme
chapiteau, una tensostruttu-
ra di duemila metri quadrati
che ospita 2000 posti a
sedere e per il cui montag-
gio sono necessari quattro
giorni di lavoro. Si tratta
dell’unica tappa nel NordEst

della tournée 2019. Per l’oc-
casione la famiglia Togni ha
preparato un nuovo show
che celebre i 55 anni di atti-
vità dell’American Circus,
fondato nell’inverno 1963-
64. 2 ore di spettacolo con
60 artisti provenienti da
Mongolia, Ucraina, Russia,
Italia, Bulgaria, Portogallo e

Italia coordinati da Flavio
Togni, l’artista più premiato
al Festival del Circo di
Monte Carlo che grazie al
rapporto instaurato con i
suoi animali, ha ricevuto
dalle mani della Principi di
Monaco l’oscar del Circo,
l’ambito Clown d’oro e tre
Clown d’Argento. 

Il nuovo numero di tigri di Bruno Togni

INAUGURAZIONE

Arte e disabilità, un binomio
da cui nasce la mostra «Piedi
nella terra Mani nel colore»
che riunisce i dipinti realizzati
dagli artisti disabili dei Centri
Diurni Primavera e Ca’ Vignal
gestiti dalla Cooperativa
Sociale Cercate in convenzio-
ne con l’Azienda USL 9. La
mostra, organizzata con la 1°
Circoscrizione Centro Storico,
sarà inaugurata oggi sabato 9
febbraio alle ore 11.00 in Sala
Birolli, in via Macello 17 a
Verona e resterà aperta fino al
20 febbraio. Gli ospiti dei
Centri diurni Primavera e Ca’
Vignal hanno collaborato per
realizzare una comune pro-
gettualità. “Un entusiasmo
impareggiabile la realizzazio-
ne di questo progetto”, preci-
sa Fausto Mazzi presidente
della Cooperativa Sociale
Cercate. 

L’AMERICANO DELLA FAMIGLIA TOGNI
MOSTRA PITTORICA
DI ARTISTI DISABILI
IN SALA BIROLLI
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